
 

 

Bioland stellt EU-Projekt „Grenzenlos Regional – Bio in Europa“ in Brüssel vor 

Auf Einladung des Agrarausschusses im Europäischen Parlament stellte Bioland Südtirol 

Geschäftsführer Reinhard Verdorfer verschiedene Projekte in Brüssel vor, die für Bio-Siegel und 

Standards sensibilisieren. 

„Unsere Erfahrung zeigt uns, dass sehr viele Bürger und Bürgerinnen die Hintergründe von 

Biolebensmitteln nicht oder nur wenig kennen, und dass viele Vorurteile unbesehen übernommen 

werden,“ so Reinhard Verdorfer: „In unseren Projekten die wir gemeinsam mit Bioland eV entwickelt 

haben, treffen wir die Menschen in ihren Städten und im Alltag, beim Einkaufen.“ Das auf drei Jahre 

angelegte EU-Projekt „Grenzenlos regional – Bio in Europa“ besteht aus einer Roadshow mit dem 

BioMobil, einem Elektro VW-ID Buzz, der in 18 deutschen und 15 italienischen Städten Halt macht, 

auf den Plätzen oder Einkaufszentren, und dort über Wissensvermittlung und Verkostungen bzw. 

Koch-Shows die Personen anspricht. Auch das Bio-Gastronomie Konzept „Bio Fair Südtirol“ ist Teil 

des Projekts und zielt darauf ab, lokale biologische Landwirtschaft mit Restaurant- und 

Hotelbetreibern zusammenzuschließen. 

Die Bioland-Anhörung im Agrarausschuss des EU-Parlaments fand vor dem Hintergrund der zu 

erwartenden Budgetkürzungen des europäischen Agrarhaushalts statt, der vorsieht die Gemeinsame 

Europäische Agrarpolitik (GAP) ab 2028 grundlegend zu verändern. Für landwirtschaftliche Betriebe 

ist kein klarer Entwicklungspfad mehr zu erkennen. Insbesondere die angestrebte Honorierung der 

Landwirte für Umwelt-, Klima und Tierschutzleistungen soll laut EU-Kommission wieder stärker in die 

nationalen Zuständigkeiten fallen.  

Aus diesem Grund sei Lobbying für die biologische Landwirtschaft notwendig und wichtig. „Die EU-

Ziele der „Farm to Fork“- Strategie sind nach wie vor unsere Leitschnur, diese kann man nur mit 

einem verstärkten Absatz von Bio-Produkten erreichen,“ sagt Verdorfer zu seinem Vortrag in Brüssel. 

Der ökologische Landbau soll auch künftig maßgeblich die europäische Agrarpolitik mitbestimmen. 

Informationskampagnen welche die Wettbewerbsfähigkeit von Bio am Markt und in der Gesellschaft 

fördern, sind deshalb für den Sektor äußerst wichtig. 

 

 

 



 

 

 

Bioland presenta il progetto UE “Più regionale biologico in Europa” a 

Bruxelles 

Su invito della Commissione Agricoltura del Parlamento Europeo, Reinhard Verdorfer, direttore di 

Bioland Alto Adige, ha presentato a Bruxelles diversi progetti volti a sensibilizzare l'opinione 

pubblica sui marchi e gli standard biologici. 

“La nostra esperienza ci dimostra che moltissimi cittadini non conoscono o conoscono solo in parte il 

contesto dei prodotti alimentari biologici e che molti pregiudizi vengono accettati senza riflettere”, 

afferma Reinhard Verdorfer: “Nei progetti che abbiamo sviluppato insieme a Bioland eV, incontriamo 

le persone nelle loro città e nella loro vita quotidiana, mentre fanno la spesa”. Il progetto triennale 

dell'UE “Più regionale biologico in Europa” consiste in un roadshow con il BioMobile, un VW-ID Buzz 

elettrico che fa tappa in 18 città tedesche e 15 italiane, nelle piazze o nei centri commerciali. Lì si 

rivolge alle persone attraverso la divulgazione di informazioni, degustazioni e show cooking. Anche il 

concetto di gastronomia biologica “Bio Fair Südtirol” fa parte del progetto e mira a riunire 

l'agricoltura biologica locale con i ristoratori e gli albergatori. 

L'audizione Bioland nella Commissione Agricoltura del Parlamento Europeo si è svolta sullo sfondo 

dei previsti tagli al bilancio agricolo europeo, che prevede una modifica della politica agricola 

comune (PAC) a partire dal 2028. Per le aziende agricole non è più riconoscibile un chiaro percorso di 

sviluppo. In particolare, secondo la Commissione europea, la remunerazione degli agricoltori per i 

servizi ambientali, climatici e di benessere degli animali dovrebbe tornare ad essere di competenza 

nazionale.  

Per questo motivo, il lobbying a favore dell'agricoltura biologica è necessario e importante. “Gli 

obiettivi dell'UE della strategia ‘Farm to Fork’ continuano a essere la nostra linea guida, che può 

essere raggiunta solo con un aumento delle vendite di prodotti biologici”, afferma Verdorfer nel suo 

discorso a Bruxelles. L'agricoltura biologica continuerà ad avere un ruolo determinante nella politica 

agricola europea anche in futuro. Le campagne di informazione che promuovono la competitività del 

biologico sul mercato e nella società sono quindi estremamente importanti per il settore. 

 

 


